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Sei giorni all’alba. Un po’ come
avveniva nel conto alla rovescia
per la fine del servizio militare.
L’alba stavolta è il rientro a
scuola in presenza, un evento
lungamente atteso e ora sotto
certi aspetti temuto. Ma forte-
mente voluto. E per avere il pol-
so della situazione è bastato en-
trare all’IC Perugia 7 di San Si-
sto per capire quanto è voluto.
Dal preside Federico Ferri, un
Ds di ultima generazione che
dopo appena sei mesi si è trova-
to a gestire lo straordinario cau-
sato dal Covid-19; ai docenti che
hanno fatto, e fanno, pure loro
di tutto: spostano banchi, piaz-
zano adesivi e usano perfino
scopa e stracci da pavimento;
per finire ai bidelli di buona vo-
lontà che si improvvisanomura-
tori e falegnami. Fermento vero
e non c’è bisogno di chiedere
quanto ci tengano alla riapertu-
ra, basta guardarli in faccia e al
lavoro. Ma il risultato raggiun-
to, diciamo “quasi” perché anco-
ra c’è da completare o rifinire,
«possiamo dire che è soddisfa-
cente» come sottolinea il presi-
de che nel suo comprensivo ha
tre scuole d’infanzia (Don Mila-
ni,Margherita Hack, AldaMeri-
ni), quattro primarie (Collodi
tempopieno, Collodi temponor-
male, Green e Ciari) e una me-
dia che fanno 967 alunni tutti si-
stemati secondo norma. «Lavo-
rando di testa e di gomito siamo
stati in grado di attivare 33 in-
gressi per 76 classi (l’anno scor-
so gli ingressi erano 8) e tutti i
ragazzi possono entrare nelle
classi e fare attività senza mai
incrociarsi. E se adesso il neces-
sario patto di responsabilità fun-
ziona, con il regolamento che è
stato elaborato per ogni plesso
faremoveramente scuola in pre-
senza e in sicurezza». I plessi
scolastici di San Sisto, che è il se-
condo quartiere più grande di
Perugia, godono del vantaggio
di avere tanti spazi negli edifici
e anche fuori (duecento olivi,
piante da frutto, siepi rigogliose

sono un patrimonio ambientale
di prim’ordine, ma il fattore
umano ha il suo peso: «Ci sono
docenti, non meno di quindi-
ci-sedici che non hanno fatto le
ferieperpreparare la scuola per
l’apertura – racconta il dirigente
scolastico -. E devo dire che se
noi ci abbiamomessodel nostro
le istituzioni non sono state da
meno. Invece dei soliti 20mila
euro annuali, stavolta sono arri-
vati 35mila euro dalministero e
altri 50mila dai Pon e bandi pri-
vati. Questo per l’aspetto econo-

mico. Poi ogni volta che ho fatto
richieste al comune o all’ufficio
scolastico la disponibilità è sta-
tamassima. Da loro, tecnici e di-
rigenti, dico l’assessore Tuteri e
la dirigente dell’Usr Iunti, è arri-
vato sempre un sì». Quadro di
grande collaborazionema qual-
che problema ci sarà pure anco-
ra… «Diciamo che qualche geni-
tore ha difficoltà nel sottoscrive-
re la dichiarazione di responsa-
bilità, ma tutto andrà a posto;
poi ancora gli organici del per-
sonale sono carenti. La segrete-

ria si è svuotata e mancano an-
cora tanti bidelli.Abbiamoperò
una nuova Dsga, molto giovane
e motivata che ha iniziato il suo
percorso di esperienza. Abbia-
mo intanto ingaggiato ilmedico
competente che prima non
c’era, abbiamo il responsabile
del servizio di prevenzione, tut-
te figure che costanoma contri-
buiscono al raggiungimento
dell’obbiettivo che è quello di
non far ammalare i nostri stu-
denti. Certo, la situazione è com-
plessa e chi sta fuori dalla scuo-

la spesso critica senza capire,
ma la buonavolontànonmanca
e laparola d’ordine che ci siamo
dati è “sopravvivere” alla diffi-
coltà». Gli ampi spazi che carat-
terizzano la scuola di San Sisto,
hanno consentito di risolvere
all’interno problemi di distan-
ziamento. Percorsi segnalati,
plessi che hanno aula, mensa e
bagno dedicati per ciascuna
classe, aule dove poter fare lavo-
rare piccoli gruppi a turno an-
che di classi diverse dopo appo-
sita sanificazione e classi inno-
vative. Alla “Ciari”, anche con il
contributo dei genitori oltre che
dai fondi Pon e della Fondazio-
ne Carisp, è stato possibile alle-
stire una classe 3.0 che si ispira
alle migliori pratiche educative
sviluppate all’interno delle
Scuole italiane secondo le indi-
cazioni fornite dal Piano Nazio-
nale Scuola Digitale. E’ una fine-
stra sul futuro vedere i banchi
singoli distanziati ma vicini do-
ve ogni piccolo alunno della pri-
ma elementare avrà a disposi-
zione un tablet. Tecnologia sì,
ma anche didattica innovativa e
le maestre Anna Maria e Ales-
sandra, anche a nome di tutte le
colleghe, rivelano un sogno: far
diventare tutto l’IC7 Scuol@3.0.
Cosa che al preside Federico
Ferri non dispiacerebbe pro-
prio.RemoGasperini

LASFIDA

PERUGIA Gli artigiani che fanno i
maestri. Nel senso che insegna-
noilmestiereagliallievi.
NeigiorniscorsiCarlaCornae

Antonietta Taticchi nei panni di
ambasciatrici delle associazioni
dell’artigianatoartistito edi qua-
litàhanno incontrato l’assessore
regionaleallo sviluppoeconomi-
coMichele Fioroni. Sul tavolo la
cosiddetta “work experience”
con i maestri nelle botteghe.
L’iniziativa era stata già avviata
negli anni scorsi dalla Regione,
con l’obiettivo di sostenere e sal-
vare i mestieri più antichi e le
botteghe nei piccoli borghi. C’è

anche un albo dei maestri arti-
giani e c’erano i soldi per far fun-
zionareilmeccanismo:800euro
al mese all’allievo e 500 al mae-
stro. Ma l’ultimo tentativo risale
ormai ad oltre cinque anni fa.
Ora l’idea è far partire la terza
work-experience per il settore

con la riapertura delle iscrizioni
e lapreparazionediunbandoad
hoc.Ceramisti, stampatori, pitto-
ri:sipuòfare.
La ceramica di Deruta è una

delle filierepiù importanti in Ita-
lia,ma ha bisogno di essere sup-
portataper superareunmomen-
to terribile. Alla crisi degli anni
scorsi si è aggiunta la mazzata
dell’emergenza Covid. Senza il

turismostranierodurante l’esta-
te sarannonecessarieazioni spe-
cifiche dimarketing e pubblicità
per tentare di rilanciare il setto-
re. Dal canto loro, gli artigiani, a
cominciare da quelli di Deruta,
sonodisposti a fare reteperman-
tenerela loroeccellenza.

IL PROGETTO
E un progetto c’è. Alcune bot-

teghe hanno iniziato a pensarci:
ilDecretoCrescitametteadispo-
sizione per il 2021 duemilioni di
euro per il settore della cerami-
ca. L’idea a cui stanno pensando
aDeruta èdi avviareunprogetto
che attraverso uno studio del
materiale sia in gradodi produr-
repezzi artistici capacidi resiste-
re alle alte temperature. In buo-
na sostanza, una ceramica arti-
sticaingradodireggereanchein
lavastoviglie, quindi adatta alla
ristorazione.
Il progetto dovrebbe mettere

insieme le aziende del posto e
coinvolgere anche alcuni risto-
ranti. L’iniziativa, ancora in em-
brione, saràpresentataancheal-
laCameradiCommerciodiPeru-
gia, chepotrebbecoordinare l’in-
teropercorso.
È la sfida dei piccoli che tenta-

no di affrontare la crisi con la
cartadellaqualitàedell’eccellen-
za.

FedericoFabrizi

federico.fabrizi@ilmessaggero.it
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Il sorriso
dei piccoli:
da ieri asili
già in classe

Il rientro

seguedalla prima

Neiprossimigiorni la
Provinciavareràgli accordi
possibili (tempidi
disponibilitàe logistica) in
baseaiquali saràpossibile
daresubito leaulealle
scuolediPerugia, Folignoe
Todi.Tornandoalla
Regione,nel summit
convocatodallapresidente
DonatellaTesei acuihanno
partecipato l’assessore
all’istruzionePaolaAgabiti,
l’ufficiodipresidenzadi
AnciUmbria, guidatodal
presidenteFrancescoDe
Rebotti e rappresentatidi
Upi, oltreall’annunciodei
centobus inpiùèstata
confermata ladatadel 14
settembreper l’aperturadi
tutte le scuoledellaregione.
«E’ stataunabellissima
giornata:bambini felici,
genitori sorridenti e
positivi.Hogiratomoltoe
possodire cheneiquindici
nidid’infanziacomunali
chestamattinahanno
riapertoc’eraquestoclima
chemi faesseremolto
tranquilloe
moderatamenteottimista».
CosìAmedeoDiFilippo,
Dirigentedei Servizi
Educativi eScolastici del
comunediPerugia,
commentadigetto ilprimo
giornodella riapertura
delle scuoleper ipiùpiccini.
«Abbiamofattoun lavoro
certosino–spiegaDiFilippo
-, rispettando le indicazioni
delcomitato tecnico
scientificoneiminimi
dettagli. Fortunatamente
diversedellenostre scuole
hannobuoni spazi
all’internocomeall’esterno
e finchésaràpossibileuna
partedell’attività sarà
svoltaneigiardinienei
parchidove le scuolesono
statecostruite».Per tutta la
settimana lequindici
strutturecomunali
accoglieranno ibambini
che frequentavanogià
l’annoscorso .Da lunedì
prossimoinizieranno la
loroprimaesperienzadi
socialità scolastica inuovi
iscritti. InididiPerugia
accolgono530bambini.

Re.Ga.

`Il preside Ferri dell’IC Perugia7:
«E’ stato un grande lavoro di squadra»

`Per i 967 alunni delle 76 classi
realizzati 33 ingressi: nessuno si incrocia

Maestri artigiani in bottega
Ceramica: progetto qualità

La volata per il rientro
A San Sisto creata
anche una classe “3.0”

Il preside Ferri in una classe con i banchi innovativi

Alcuni
momenti
della
preparazione
per il ritorno
a scuola

«SICUREZZA:

ABBIAMO FATTO

IL POSSIBILE

E NON FARE

AMMALARE

GLI STUDENTI»

L’eccellenza
della ceramica
a Deruta
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La sfida di settembre


